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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per il 

controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda l'importante ruolo dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere nel promuovere 

la parità di genere e sostenere la sua integrazione in tutte le politiche dell'Unione e nelle 

conseguenti politiche nazionali, nonché nella lotta contro le discriminazioni basate sul 

genere e nella sensibilizzazione dei cittadini dell'Unione alla parità di genere; sottolinea 

che gli obiettivi e i compiti dell'Istituto richiedono che si mantenga un'entità specifica 

distinta nell'ambito del quadro istituzionale;  

2. sottolinea che il 2011 rappresenta il primo anno completo di funzionamento dell'Istituto da 

quando, nel giugno 2010, ha ottenuto la sua autonomia finanziaria e amministrativa;  

3.  accoglie positivamente l'iniziativa esemplare attuata in coordinamento con le altre 

istituzioni dell'Unione a Vilnius (gli uffici di informazione della Commissione e del 

Parlamento europeo), di cercare e scegliere locali in comune; osserva che la "Casa 

dell'Europa", recentemente aperta, si è dimostrata necessaria e consentirà di generare 

sinergie, aumentare la visibilità dell'Unione, ripartire le spese ed effettuare risparmi; 

4. richiama l'attenzione sulla conferma della Corte dei conti che i conti annuali dell'Istituto, 

che corrispondono a un bilancio di 7 530 000 EUR, presentano fedelmente, sotto tutti gli 

aspetti rilevanti, la sua situazione finanziaria al 31 dicembre 2011, e che le operazioni e i 

flussi di cassa dell'Istituto per l'esercizio 2011 sono conformi alle disposizioni del suo 

regolamento finanziario;  

5. esprime la propria soddisfazione per il fatto che la Corte dei conti ha dichiarato legittime e 

regolari, sotto tutti gli aspetti rilevanti, le operazioni soggiacenti ai conti annuali 

dell'Istituto relativi all'esercizio 2011;  

6. prende atto del commento formulato dalla Corte dei conti in merito al riporto del 50% 

degli impegni totali nel 2011; invita l'Istituto a compiere sforzi per ridurre 

progressivamente il riporto di stanziamenti in modo da raggiungere un livello accettabile 

di riporti e rispettare così il principio di bilancio dell'annualità;  

7. prende atto delle osservazioni della Corte dei conti sulla necessità di documentare meglio 

l'inventario fisico delle immobilizzazioni e la stima dei ratei passivi; prende atto in 

proposito dell'impegno dell'Istituto volto a garantire una corretta gestione delle attività e a 

migliorare la stima dei ratei passivi; 

8. accoglie con favore il miglioramento del tasso di occupazione della propria tabella 

dell'organico, il che contribuirà al funzionamento efficace dell'Istituto;  

9.  plaude alla creazione, da parte dell'Istituto, di un centro di risorse e di documentazione, 

che costituisce in Europa una fonte unica di conoscenze istituzionali e metodologiche in 

materia di uguaglianza di genere; 
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10. accoglie con favore la seconda relazione di valutazione ex-ante dell'Istituto, che si 

concentra sugli obiettivi e le operazioni proprie dell'Istituto;  

11. ribadisce l'importanza delle attività dell'Istituto sull'approccio di genere e di una maggiore 

presenza delle donne nelle posizioni dirigenziali, come richiesto dai recenti documenti 

della Commissione sulla parità di genere, fra cui figurano la proposta di direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio riguardante il miglioramento dell'equilibrio di genere 

tra gli amministratori senza incarichi esecutivi delle società quotate in Borsa e relative 

misure (COM(2012)0614) e la comunicazione dal titolo "Equilibrio di genere ai vertici 

delle società: un contributo a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" 

(COM(2012)0615); 

12. è del parere che, sulla base dei dati attualmente disponibili, si possa concedere il discarico 

al direttore dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere per quanto riguarda 

l'esecuzione del bilancio dell'Istituto per l'esercizio 2011.  
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